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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE

ISTITUTO E. Drago       ANNO SCOLASTICO 

CLASSE 

DOCENTE    

DISCIPLINA: 
1.
Dati sulla classe: 

	
	  Totale 
	  Maschi 
	 Femmine 

	Numero alunni
	
	di cui DA _____

di cui DSA 1
di cui BES 

	
	di cui DA _____

di cui DSA 1
Di cui BES_____


	
	di cui DA _____

di cui DSA_____

di cui BES_____




2. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

PROFILO GENERALE DELLA CLASSE (caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione. Tipologia prove d’ingresso utilizzate.)

2.I  ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
(alunni diversamente abili/con disturbi specifici dell’apprendimento/stranieri/con disagio socio-culturale)

Presentare le difficoltà senza riferimento alcuno ad eventuali diagnosi cliniche. 

Specificare le linee guida dell’intervento educativo,  i traguardi di abilità e competenza da perseguire e gli strumenti da adottare  (fare riferimento ad eventuali PEI o PDP)
3.LIVELLI DI PROFITTO ( rilevati in base a prove strutturate d'ingresso fondate su risultati di apprendimento in termini di competenze )
	
	Voto
	Numero
	Nominativi

	I gruppo: ALTO (9-10)

Alunni con un’ottima preparazione di base 

(abilità sicure, metodo di lavoro ordinato, impegno regolare e costante)

	10


	
	

	
	9
	
	

	II gruppo: MEDIO-ALTO (8)

Alunni con una buona preparazione di base 

(abilità buone, metodo di lavoro autonomo ed efficace, impegno costante)


	8


	
	

	III gruppo: MEDIO 

Alunni con una discreta preparazione di base

(abilità discrete, metodo di lavoro da rendere più ordinato, impegno abbastanza costante)


	7


	
	

	IV gruppo: BASSO (6-5) 
Alunni con una preparazione di base da sufficiente a mediocre 

(abilità insicure, difficoltà nel metodo di lavoro, impegno ed attenzione discontinui)


	6


	
	

	
	5
	
	

	V gruppo: LACUNE Di BASE/CASI PARTICOLARI

Alunni con forte demotivazione e/o frequenza irregolare (abilità carenti, metodo di lavoro da acquisire, ritmi di apprendimento lenti, impegno scarso)

	4
	
	


4. PIANO DI LAVORO per u.d.a. e relativi contenuti
Il piano di lavoro per U.D.A e relativi contenuti si rifarà alla Programmazione disciplinare adottata dall’istituto in particolare visto la situazione di partenza del gruppo classe si mirerà al raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari.
OBIETTIVI MINIMI

5. PERCORSI MULTIDISCIPLINARI (Individuazione del modulo/uda)
6.PARTECIPAZIONE ad INIZIATIVE d’ARRICCHIMENTO previste dal PTOF
7. COMPETENZE in uscita e obiettivi d’apprendimento riferite alla specifica disciplina (nell’indicare le competenze si dovrà avere presente il curricolo d’istituto )
8. INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI per Bes/Dsa/Stranieri
(fare riferimento ai documenti utilizzati alle misure dispensative e compensative e strategie didattiche)
9.METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE
· Lezione frontale

· Cooperative learning

· Problem solving

· Peer to peer,
· Attività interdisciplinari e di laboratorio.

· Lezioni interattive partendo da situazioni problematiche concrete volte alla scoperta di relazioni e regole
· Esercizi di recupero e di potenziamento,

· Utilizzo di lim e mezzo informatico

· Costruzione di mappe concettuali e tabelle

· Strumenti compensativi e dispensativi per alunni DSA e BES
10.TIPOLOGIA E CRITERI VERIFICA
CRITERI
· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno 

· Coerenza della tipologia e del livello delle prove con le attività programmate nel piano  di lavoro effettivamente svolte 

	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI
	PROVE PRATICHE

	· Componimenti

□   Relazioni

· Sintesi

· Questionari aperti

· Questionari a scelta multipla

□  Testi da completare

  □   Esercizi

  □     Soluzione problemi

· Scrittura:  collettiva/ funzionale/creativa

□   Compiti di realtà
	□ Relazioni su attività svolte

□ Interrogazioni

□ Interventi

□ Discussione su argomenti di studio

□ Racconti autobiografici
	· Prove grafico- 

· Prove strumentali e vocali

· test motori

□ rappresentazione di contenuti mediante costruzione di mappe e schemi




11. CRITErI  VALUTAZIONe
	CRITERI
	Modalità di trasmissione delle valutazioni alle famiglie

	□ Livello di partenza

□ Comportamento

□ Evoluzione del processo di

  apprendimento

 □ Metodo di lavoro

 □ Impegno

 □ Partecipazione

 □ Capacità critica

	□ Colloqui individuali 
□ Comunicazioni sul diario 
□ Invio risultati con firme 
□ Comunicazione quadrimestrale dei risultati 
 □ Quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia 
□ Visione verifiche durante i colloqui individuali


11.1 STRUMENTI  VALUTAZIONE.

Si fa riferimento  alle griglie di valutazione  degli apprendimenti 
 e del comportamento e alla certificazione delle competenze deliberate dal Collegio Docenti e inserite nel PTOF
